
pubblici, sarà lo stesso: «No all’au-
sterity. Priorità all’occupazione e al-
la crescita».

«Daremo voce alle preoccupazio-
ni circa il contesto economico e so-
ciale» ha affermato il segretario ge-
nerale della Ces, John Monks. «Sia-
mo particolarmente preoccupati
per l’aumento disoccupazione, che
oramai si attesta intorno al 10%, e
per la crescita delle diseguaglian-
ze». Insomma, i lavoratori dipenden-
ti non possono essere gli unici a pa-
gare per la speculazione messa in at-
to da alcune istituzioni finanziarie
irresponsabili. A preoccupare è so-
prattutto la piaga della precarietà,
che rischia di segnare il destino di
gran parte delle generazioni future.

La ricetta non può essere che
una: «Puntare a un lavoro di quali-
tà». È questo il messaggio che la Con-
federazione europea vuole trasmet-
tere all’esecutivo di Bruxelles, in par-
ticolare al presidente della Commis-
sione Jose Manuel Barroso e all’at-
tuale presidente del Consiglio euro-
peo, il premier belga Yves Leterme,
che i sindacati incontreranno oggi
al termine della manifestazione.❖

La crisi continua a colpire e preoccu-
pare. Le famiglie ci sono ancora den-
tro fino al collo, il timore maggiore
riguarda il posto di lavoro: sei italia-
ni su dieci hanno paura di perderlo,
uno su cinque è direttamente coin-
volto dalla crisi. E fra i danni c’è an-
che il crollo della fiducia nei confron-
ti del governo e della politica tutta.
Fin qui, i risultati di un’indagine Con-
fesercenti-Ipso. Cui si aggiungono
nuovi dati Istat, relativi al 2009, che
confermano: a soffrire di più è il
Nord, e il Nord-Ovest in particolare,
dove il pil si è ridotto del 6% (in Lom-
bardia e Piemonte si attesta sul
-6,3% e -6,2%), mentre nel Nord-Est
è calato del 5,6%, del 3,9% nel Cen-
tro e del 4,3% nel Mezzogiorno, a
fronte di un valore nazionale pari a
-5%. La flessione del pil è spiegata
dall’andamento del settore industria-
le, nel quale il valore aggiunto dimi-
nuisce del 14,9% contro il -2,8% dei
servizi e il -0,6% del settore agricolo.
Il pil per abitante, misurato dal rap-
porto tra pil nominale e numero me-
dio di residenti nell’anno, segna una
flessione del 3,7% a livello naziona-
le. Anche in questo caso, il calo è più
contenuto nel Mezzogiorno e nel
Centro, più marcato nel Nord. In va-
lori assoluti, comunque, il pil per abi-
tante del Centro-Nord continua ad
essere più elevato di quello del Sud:
30.036 euro nel Nord-Ovest, 29.746
euro nel Nord-Est e 28.204 euro nel
Centro, contro i 17.324 euro del Mez-
zogiorno. L’andamento dell’indu-
stria è particolarmente negativo in
Veneto (-14,1%), Emilia-Romagna
(-13,7%) e Friuli Venezia Giulia
(-13,4%). Il Centro è la ripartizione
geografica meno colpita.

Anche la spesa delle famiglie si è
ridotta, nel 2009 dell’1,9% rispetto
al 2008. Il calo maggiore al Sud con
un -2,8% seguito dal Centro con
-2,1%, dal Nord-Ovest con -1,7% e
dal Centro-Nord con -1,6%. Meglio
fa il Nord-Est, con -1%.

Tracolla intanto la fiducia rispetto

agli attori dello scenario politico e so-
ciale, governo, opposizione, sindaca-
ti, enti locali, banche. Come rivela il
rapporto Confesercenti-Ipso, nei con-
fronti della politica lo scetticismo è
in aumento: nell’ottobre 2009 il 31%
degli intervistati riteneva positivo
l’operato del governo, a settembre di
quest’anno si scende al 23% con uno
scivolone dell’8%, spiegano da Con-
fesercenti.

NESSUN FUTURO

Secondo il sondaggio, per gli italiani
il culmine delle difficoltà è stato toc-
cato nella primavera 2010. Più otti-
misti gli elettori di centro (dal 95%
di maggio 2010 al 73% di settembre)
e di centrodestra (dall’84% al 74%).
Naviga alto, al 91%, il pessimismo
degli elettori di sinistra e di centrosi-
nistra.

Il lavoro resta la priorità, e preoc-
cupa il 61% degli italiani, soprattut-
to diplomati e laureati. E natural-
mente in prima fila ci sono i giovani
fra i 18 e i 34 anni. Il futuro? Non
pervenuto. Resta alto il livello di pre-
occupazione per la situazione fami-
liare: era al 71% nell’ottobre 2009,
tocca poi il 72% a maggio 2010 e a
settembre sale al 73%. Per avere un
po’ di speranza bisogna guardare ol-
tre il 2010: nel 2011 il 67% si aspetta
una situazione positiva per i bilanci
familiari, e chi spera in un netto mi-
glioramento tocca il 30%.❖

PEDAGGI, VOTORINVIATO

È stata formalizzata la cessione
dellaTecnogasdiReggioEmilia(cucine)
del gruppoA.Merloni alla società irania-
na Entekhab Industrial Group.

Nellostessotempo,gli iranianiavreb-
bero confermato l'interesse a valutare
anche l'acquisizione del settore elettro-
domestici dell'azienda marchigiana in
amministrazione straordinaria. Un inte-
ressechedovràessere formalizzatodo-
po la riaperturadel bando internaziona-
le per l'acquisto degli asset restanti
dell'A.Merloni,attesopergiovedìprossi-
mo. Il 18ottobre intantoèinprogramma
una riunione fra sindacati e commissari
straordinari dell'AntonioMerloni, per fa-
re il punto della situazione.

Intervista a

MarcoVenturi

Gruppo A.Merloni
Tecnogas ceduta
agli iraniani

lmatteucci@unita.it

«Il rinvio del voto sui pedaggi è

dovutoalla battaglia del Pd - af-

ferma l’on.MicheleMeta -Ora il

Pdl e Alemanno sostengano la

propostapddiabrogareibalzel-

li sul Gra e su altri 130 km».

P

La crisi più dura alNord
E sei italiani su dieci
temonodi perdere il lavoro

MILANO

«Cinquemosse
per ridare linfa
all’economia
e alla fiducia»

PASSAGGI

Solidarietà alla Fiom

dal sindacato Usa dell’auto

Sempreapropositodimobilita-

zionecongiunte trasindacatidi

paesidiversi,c’èdasegnalarel’adesio-

ne del sindacato americano United

AutoWorkers - quelloesplicitamente

apprezzato dall’ad Fiat Sergio Mar-

chionne - alla manifestazione nazio-

nale organizzata dalla Fiom per il 16

ottobre. «Ringraziamo il sindacato

americanochehaespressoquestaso-

lidarietà. Pensiamo che ci sia un pun-

to comune di tutti i sindacati in giro

per ilmondocheèquellodi evitare la

competizione tra i lavoratori» ha af-

fermato il segretario generale delle

tute blu Cgil, Maurizio Landini. «Dob-

biamotrovareunmodo, sia i sindaca-

tisiaipolitici,dievitarelacontrapposi-

zione tra i lavoratori. Noi pensiamo

chequelladel 16saràunagrandema-

nifestazione.Perusciredallacrisibiso-

gnamodificare ilmodello di sviluppo

che l’ha prodotta».

PARLANDO

DI...

Cantieristica
navale

Il ministero dello Sviluppo economico ha convocato i sindacati per dare avvio al
tavolosul settorenavale, incui saràaffrontatoanche ilnodoFincantieri.Mentre laFim-Cisl
chehadecisoperquestodisospendere lagiornatadiscioperonazionaledivenerdìprossi-
mo, la Fiom-Cgil conferma invece la protesta in attesa di risultati concreti.

La crisi colpisce in proporzione
più duramente al Nord che al
Sud. La spesa delle famiglie si è
ridotta dell’1,9% nel 2009 rispet-
to al 2008. E gli italiani continua-
no ad essere preoccupati, soprat-
tutto di perdere il lavoro.

LAURA MATTEUCCI

C
’è la ripresa? «Gli italiani
non ci scommettono», ri-
sponde il presidente di Con-

fesercenti Marco Venturi. Ha in
mano le cifre del rapporto su «Gli
italiani e la crisi», appunto, da cui
emerge che la fiducia è in caduta
libera. Non si crede nella ripresa,
né si confida in istituzioni, partiti e
parti sociali.
Qual è lo spettro più temuto?

«Il lavoro è il principale fattore
d’ansia. In particolare tra i
35-54enni è molto diffusa la paura
di perderlo. Molto sfiduciati sono
anche le casalinghe e i disoccupati
che vedono affievolite le speranze
nel futuro».
Che cosa si può fare nell’immedia-

to?

«Abbiamo proposto cinque
“mosse” a cominciare dal taglio al-
la spesa pubblica, agli sprechi
enormi che ci sono...
«Il taglio delle province, tra l’altro,

ma si è visto come è andata...

«Non solo non sono diminuite ma
rischiano di aumentare per la ten-
denza al localismo sfrenato. Si de-
ve intervenire sul prelievo fiscale,
alleggerendolo complessivamen-
te: ai lavoratori per sostenere la do-
manda, ma anche alle piccole im-
prese. Ma penso anche al taglio
dell’Iva sul turismo, la nostra è più
alta di altri paesi. In ogni caso, sia-
mo contrari all’aumento delle ad-
dizionali che si intravede per il
prossimo anno. Occorre agire sul-
le infrastrutture e sulle energie al-
ternative. E al Sud, ma non solo,
una più incisiva lotta alla criminali-
tà».
FELICIAMASOCCO
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